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In Messico inaugurerà la III conferenza episcopale 

Oggi a Santo Domingo la prima 
tappa del viaggio del Papa 

Attesa per i riflessi politici in America latina - Annuncio della mediazione 
fra Cile e Argentina - Il cardinale Villot assumerà le funzioni del pontefice 

ROMA — Questa mattina alle 
ore 8 Giovanni Paolo II in
traprende il primo viag
gio del suo pontificato per 
recarsi in Messico dove a 
Puebla inaugurerà il 28 pros
simo la terza conferenza e-
piscopale latino americana 
per la quale c'è molta attesa 
per i riflessi politici chp le 
decisioni che saranno prese 
avranno nel continente. 

Parlando di questo'viaggio. 
ieri all'udienza generale. Gio 
vanni Paolo II ha detto di 
voler «seguire il grande pnoa 
Paolo e continuare la tradi
zione da lui iniziata ». 

Contemporaneamente il di
rettore della sala stampa. 
padre Panciroli. dichiarava 
che « la Santa Sede ha accet
tato la richiesta che il gover
no della Repubblica del Cile 
e della Repubblica argentina 
gli hanno rivolto per solleci
tare la sua mediazione al fi
ne di guidarli nei negoziati e 
assisterli nella ricerca della 
soluzione della controversia 
circa la zona australe dei due 
paesi >. 

Autorizzando questa dichia
razione. evidentemente la 
Segreteria di Stato vaticana 
ha voluto dare indirettamente 
al viaggio del papa anche un 
carattere di chi si pone al di 
sopra delle parti. Ma proprio 
questo fatto ha provocato la 
reazione dei cattolici argenti
ni che. in una lettera al papa 
da Buenos Aires, hanno ri
chiamato ieri la sua attenzio
ne « sulla situazione interna ! 
in Argentina e in Cile dove 
migliaia di cittadini sono sta

ti uccisi, sono scomparsi o 
subiscono torture con il con
senso di questi due governi 
che oggi dicono di volersi 
affrontare per la questione di 
Beagle*. Nella lettera si fa 
osservare che « la controver
sia di Beagle, per la quale è 
stata ottenuta la mediazione 
del papa, è semplicemente un 
problema di competenza tra 
gruppi militari di potere anta
gonisti ». II viaggio viene 
quindi accompagnato da po
lemiche. 

Giovanni Paolo II. che 
viaggerà su un DC 10 dell'AIi-
talia. è accompagnato dal 
sostituto della Segreteria di 
Stato mons Caprio, dal suo 
ministro degli esteri mons. 
Casaroli e altri prelati. Sul
l'aereo prenderanno posto 
anche sessantadue giornalisti 
di vari paesi ammessi al se
guito dei papa fra cui l'invia
to dell'Unità. Data l'assenza 
di uria settimana dal Vatica
no. il papa ha delegato al 
cardinale Villot. quale camer
lengo di Santa romana Chie
sa, tutti i poteri connessi alla 
sua carica quando la sede a-
postolica è vacante. 

La prima tappa del viaggio 
è Santo Domingo dove l'aereo 
atterrerà alle 13.30 (ora loca
le) mentre in Italia saranno 
le 19 data la differenza di 
fusi orari. All'aeroporto di 
Santo Domingo il papa sarà 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica. Antonio Gu/man. 
che pronuncerà un discorso 
al quale risponderà il papa. 
Tra la Santa Sede e la Re

pubblica Dominicana esistono 
buone relazioni diplomatiche. 
Nel pomeriggio il papa si re
cherà in cattedrale dove con
celebrerà una funzione reli
giosa con la partecipazione 
delle autorità civili, religiose 
e della popolazione. La sosta 
a Santo Domingo è motivata 
con il fatto che vi fu celebra
ta la prima messa da relitto 
si cattolici che sbarcarono al 
seguito dei conquistadores. 

Il papa proseguirà il viag
gio il 26 mattina con un ae
reo delle linee messicane e 
l'arrivo a Città del Messico è 
previsto per le ore 13 (ora 
locale) mentre in Italia sa
ranno le ore 20. Dall'aeropor
to il papa si recherà subito 
nella cattedrale metropolitana 
dove riceverà l'indirizzo di 
omaggio dal cardinale José 
Salazar. che è presidente del
la Conferenza episcopale 
messicana. 

Il programma non prevede 
un incontro ufficiale con il 
presidente della Repubblica, 
José Lopez Portillo. anche se 
I giornali messicani annun
ciavano ieri che un incontro 
informale ci sarà. 

Va ricordato a tale propo
sito che tra il Messico e la 
Santa Sede non esistono re- [ 
lazioni diplomatiche. Inoltre. ' 
secondo la costituzione mes
sicana d«-l 1917 tuttora vieen-
te. alla Chiesa non viene ri
conosciuta alcuna personalità 
giuridica. L'insegnamento re
ligioso viene praticato solo 
nelle scuole private, i vescovi 
e i preti sono considerati 

come cittadini, ma non per 
la dignità ecclesiastica, invi
tato dall'episcopato messica
no e dagli organizzatori della 
conferenza di Puebla, il go
verno messicano, nonostante 
le polemiche che il fatto ha 
suscitato a vari livelli, ha ac
colto favorevolmente il viag
gio del papa in Messico con
siderandolo più un capo di 
Stato, con il quale però non 
esistono rapporti diplomatici. 

Papa Wojtyla ha tuttavia 
ringraziato ieri durante l'u
dienza generale le autorità 
messicane e in particolare il 
presidente della repubblica 
« per il benevolo atteggia
mento verso questo viaggio». 
Si è poi diffuso ad esaltare 
le tradizioni e anche « i 
grandi progressi nell'era più 
recente » del Messico. Ha ag
giunto che « in mezzo al 
progresso politico, tecnico e 
civile moderno, l'anima mes
sicana mostra chiaramente di 
voler essere e rimanere cri
stiana ». 

In verità, le statistiche di
cono che 11 96 per cento della 
popolazione messicana è cat
tolico rispetto a una mino
ranza protestante e ad altre 
piccole confessione religiose. 
Il cattolicesimo messicano 
però ha un carattere del tut
to particolare legato alla sto
ria del paese. Per questo sa
rà interessante vedere come 
il popolo messicano accoglie
rà per la prima volta nella 
sua storia un papa. 

Alceste Santini 

Messaggio allo Conferenza di Ginevra 

Breznev: fermare 
al più presto la 
corsa al riarmo 

Solo in questo modo potrà affermarsi in ma
niera irreversibile il processo di distensione 

GINEVRA — SI sono ria
perti Ieri a Ginevra 1 la
vori della conferenza mon
diale per il disarmo in cor
so ormai da sedici anni. 
Aprendo 1 lavori di questa 
sessione, che si protrarrà 
fino al 27 aprile, il mi
nistro degli Esteri algeri
no. Buteflika. che funge 
da presidente di turno, ha 
sottolineato l'esigenza di 
abbandonare vecchi sche
mi e vecchi metodi di la
voro. per garantire il suc
cesso della conferenza. Co
me è noto, con una deci
sione dello scorso anno. 
saranno quaranta quest'an
no gli Stati che parteci
pano ai lavori, con l'ag
giunta della Francia, di 
otto Paesi che non dispon
gono dì armamenti nuclea
ri e della Cina (che pe
raltro non ha ancora oc
cupato il suo seggio a Gi
nevra). 

Le discussioni inoltre sa
ranno pubbliche e proposte 
possono venire presentate 
e discusse anche da Paesi 
non partecipanti. Tn un 
suo messaggio, il secreta
rlo generale dell'ONU. ha 
rinnovato l'invito di dare 
la massima precedenza al
la conclusione di un trat
tato per la messa al ban
do degli esDerimenti nu
cleari sotterranei e delle 
armi chimiche. Anche il 
leader soviet'co Breznev 
ha inviato un messaggio 
nel quale dono over ricor
dato che l'URSS e altri 
mesi socialisti si sono an
che di recente pronunciati 
per un rao'do progresso 
nella soluzione dei princi
pali problemi del disarmo. 

soprattutto nucleare, egli 
afferma che l'URSS conti
nuerà ad agire « con la 
massima determinazione 
in questa direzione ». 

« E" venuto il momento 
— scrive Breznev — di 
rendersi conto sino in fon
do del significato reale del
l'alternativa di fronte al
la quale si trova l'umani
tà: o la corsa agli arma
menti verrà fermata, ed 
allora 1 principi della pa
ce potranno alfine affer
marsi Irreversibilmente nei 
rapporti interstatali, oppu
re si andrà ad un nuovo. 
pericoloso equilibrio sull'or
lo della guerra con tutte le 
conseguenze negative che 
ne deriverebbero per la 
distensione, la normalizza
zione dei rapporti intersta
tali. la soluzione dei pro
blemi poonom'ei mondiali. 
La scelta PUÒ essere solo 
una: gli sforai per ottene
re una svolta decisiva nel
la lotta per la cessazione 
della corsa agli armamenti. 
debbono essere raddoppiati 

Anche Breznev rileva che 
ouest'anno il comitato per 
il disarmo si presenta in 
maniera molto più rappre
sentativa. Ciò a suo avvi
so. amplia la possibilità 
n°r un confronto sul pro
blemi concreti all'esame. 
per trovare idee costrutti
ve. per selezionare propo
ste che possano contribui
re al progresso nella ces
sazione de'ia corsa aeli ar
mamenti Arche tutte one
ste possibilità, concl'idp il 
messaggio d°l leader so-
V'PHCO « debbono ess°ro 
ut i l izate n A l ' modo più 
pieno possibile ». • 

Nel discorso sullo stato dell'Unione 

Carter chiede l'approvazione del Salt 
i i * 

« Nulla è più importante della decisio ne da parte del Congresso di conti
nuare con me sulla strada del contr olio delle armi nucleari e della pace » , 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Parlando 
davanti ad una sessione con
giunta del Congresso marte
dì sera, Il presidente Carter 
ha invitato il popolo ameri
cano ad aiutarlo a costruire 
una « nuova fondazione » per 
il paese, che rifletta i limiti 
del ruolo del governo ame
ricano non solo nella vita 
interna ma anche nei suoi 
rapporti con gli altri paesi 
del mondo. 

In questo secondo messag
gio sullo stato dell'Unione 
della sua amministrazione. 
Carter ha specificato come 
mezzi principali per costrui
re la a nuova fondazione » 
il sostegno da parte del Con
gresso del bilancio • strin
gente ma giusto» proposto 
lunedi nel tentativo di con
trollare l'inflazione e l'attua
zione del prossimo trattato 
con l'Unione Sovietica sulla 
limitazione delle armi stra
tegiche, SALT II. Entrambe 
le proposto sono oggetto di 
forte critica all'interno del 
nuovo Congresso eletto il no
vembre scorso. 

La « nuova fondazione » 
per il futuro, ha specificato 
Carter, deve ammettere 11 
fatto che «i problemi che 
dobbiamo affrontare oggi so
no diversi da quelli affron
tati dalle generazioni prece
denti. Sono più sottili, più 
complessi, più interdipenden
ti. All'interno pochi di que

sti problemi possono essere 
risolti dal governo da solo. 
All'estero, pochi di questi pro
blemi possono essere risolti 
dagli Stati Uniti da soli». 

Ma la priorità maggiore 
Carter l'ha riservata al cam
po della politica estera: l'ap
provazione del SALT II. « In 
quest'anno 1979 — ha det
to — nulla è più importante 
della decisione da parte del 
Congresso e del popolo de
gli Stati Uniti di continuare 
ccn me sulla strada del con
trollo delle armi nucleari e 
della pace ». Anche se non 
è stata ancora fissata la da
ta di una conferenza diretta 
tra Carter e Breznev, un fun
zionario della Casa Bianca 
ha precisato prima del di
scorso che i problemi che 
ancora rimangono da risol
vere sono a pochi e di mino
re significato». Indirizzando
si alla crescente opposizio
ne nel Congresso al nuovo 
accordo SALT. Carter ha af
fermato: « SALT II non sarà 
basato sui sentimenti, ma 
sugli interessi sia degli Stati 
Uniti che dell'Unione Sovie
tica. Entrambe le nazioni 
hanno un forte interesse co
mune alla riduzione della 
minaccia di una guerra nu
cleare ». 

Nel discorso, durato 35 mi
nuti. il presidente ha fatto 
cenno anche ad alcune altre 
priorità legislative per il 79: 
a i primi passi » verso l'as
sistenza sanitaria nazionale, 

una proposta per finanziare 
in parte le eiezioni per il 
Congresso con fondi pubblici, 
dopo ì contributi privati re
cord registrati durante la 
campagna dell'autunno scor
so, una proposta « priorita
ria » di approvare il prossi
mo accordo sul commercio 
internazionale, « essenziale 
per il benessere dell'econo
mia americana e del mon
do », l'approvazione di trat
tati intemazionali sui diritti 
umani, sociali e economici, 
contro la discriminazione raz
ziale e contro il genocidio, 
la riduzione dei regolamenti 
federali in vari settori del
l'economia, per permettere al 
« sistema economico miglio
re del mondo — quello ame
ricano — di funzionare ». 

Riprendendo il tema più 
generale della * nuova fon
dazione ». Carter ha ribadito 
che gli americani si devono 
adattare alle nuove realtà di 
un mondo più complesso, che 
richiede maggiore compren
sione e pazienza rispetto ad 
epoche precedenti. Chieden
do uno spirito di sacrificio 
per 11 bene comune. Carter 
ha affermato che i pericoli 
che affrontano gli 8tati Uni
ti non si limitano a pericoli 
miiitari dall'estero ma inclu
dono anche I pericoli poli
tici dell'* eroismo, del cini
smo e dell'apatia de?ii stessi 
americani ». TI presidente ha 
riaffermato il suo imnegno 
alla cooperazione globale, ci

tando I nuovi rapporti con 
la Cina e la necessità di al
largare i rapporti americani 
con gli Stati arabi. Tale im
pegno, ha specificato, non 
logora in nessun modo l'in
teresse americano per la pa
ce e per la cooperazione tra 
le superpotenze, né dimi
nuisce gli impegni america
ni per la sicurezza di Israele. 

Lo stato dell'Unione è sta
to accolto calorosamente dai 
congressisti. Ma sia le parole 
di Carter che l'accoglienza 
hanno risentito di un certo 
tono di formalità che è in
sita in questa presentazione 
annuale. 

Non sorprendono i com
menti negativi espressi da 
alcuni congressisti del par
tito repubblicano, uno dei 
quali ha trovato nello stato 
dell'Unione « molta retorica 
e poca sostanza ». Ma data 
la formalità dell'occasione è 
più preoccupante per Carter 
l'opinione espressa dal sena
tore democratico Paul Tson-
pas. 11 ouale l'ha definito « un 
discorso dei nostri tempi, noio
so e dlmenticabile ». Le spe
ranze del presidente dipen-
dopo adesso dal peso che 
avranno nei prossimi mesi i 
membri del proprio partito 
che, come il senatore Tscn-
gas, cominciano a criticar* 
sempre più apertamente la 
politica di Carter. 

Mary Onori 

I funerali di Abu Hassan 
BEIRUT — I quartieri occidentali di Beirut sono stati per
corsi ieri da cortei di auto, con a bordo « feddayn » pale
stinesi e militanti e simpatizzanti delle organizzazioni pro
gressiste e di sinistra libanesi, in onore di Abu Hassan Sa
lameli, il capo dei servizi di sicurezza di a Fatah » assassi
nato lunedi scorso nel centro di Beirut (l'auto sulla quale 
transitava fu fatta saltare in aria), con ogni probabilità 
dai servizi segreti israeliani (nell'attentato, sono morte altre 
11 persone, fra cui 7 civili, e 20 sono rimaste ferite). Dopo 
la cerimonia religiosa svoltasi nella moschea dell'università 
araba, la cerimonia ufficiale si è svolta al cimitero dei mar
tiri palestinesi, alla presenza di Yasser Arafat e di autorità 
ed esponenti politici libanesi. NELLA POTO: un aspetto 
della cerimonia funebre al cimitero dei martiri palestinesi 

Ricevuto in forma privata ieri pomeriggio da Giovanni Paolo II 

Cordiale udienza per Gromiko in Vaticano 
CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha ricevu
to ieri pomeriggio in udienza 
privata il ministro degli este 
ri dell'URSS Andrei Gromiko 
che si trova dal 22 scorso a 
Roma in visita ufficiale. Non 
è stato emesso ieri sera al 
cun comunicato da parte va
ticana. ma il colloquio, inso
litamente lungo, è stato defi 
nito dagli ambienti vaticani 
molto cordiale e centrato sui 
problemi della distensione. 
della pace e della coopera
zione tra i popoli. Il colloquio 
è durato due ore, e il Papa 
e Gromiko hanno parlato in 
russo. Solo nell'ultima parte 
del colloquio il Papa ha fat
to un accenno alla situazio
ne riguardante i rapporti tra 
Stato e Chiesa in URSS. Ci 
risulta che Papa Wojtyla in
tende conferire nel futuro 
una piena autonomia ai ter
ritori ecclesiastici della Li
tuania. tenuto conto che la 
diocesi di Vilnius è retta da 
un amministratore apostolico. 
monsignor Edward Kiesel. la 
cui sede, inclusa nei confini 
ecclesiastici polacchi, si trova 

a Byalistok in Polonia. La 
definizione dei confini eccle 
siastici. non richiesta dalle 
autorità sovietiche, vorrebbe 
essere un gesto di papa 
Wojtyla verso la chiesa li
tuana come primo passo per 
dare alle diocesi della re 
pubblica baltica tutti vescovi 
residenziali e formare OHI 
una conferenza episcopale 
tuttora inesistente. Nel futu
ro. secondo le intenzioni df) 
papa la Lituania potrebbe a-
vere anche un cardinale. 

E' la sesta volta che Gro
miko si incontra con un pa
pa. La prima volta Tu nell'ot
tobre 1965 all'ONU allorché 
incontrò Paolo VI che poi 
ebbe occasione di vedere in 
Vaticano altre quattro volte. 
Paolo VI non si stancò mai di 
guardare all'URSS e per 
questo intensificò i rapporti 
tra la Santa Sede e il pa- ! 
inarcato di Mosca. Negli ul- ! 
timi anni numerose e autore- j 
voli delegazioni vaticane si ' 
sono recate a Mosca e I.e-
ningrado nel dialogo ecume
nico. Nel 1973 fu pure sot
toscritto a Zagarosk tra una 

delegazione della Santa Sede. 
guidata da monsignor Fer-
nandez. e una delegazione 
della chiesa ortodossa russa. 
guidata dal metropolita luve 
nati, un documento nel quale. 
tra l'altro, si invitavano i 
cristiani « a riconoscere i va
lori positivi del socialismo ». 
Nel giugno 1977 una delega 
zione della Santa Sede fu 
presente a Mosca ad una 
conferenza intemazionale cer 
la pace promossa dal pa
triarcato di Mosca. 

Il primo incontro di Gro
miko con Giovanni Paolo II 
di cui ancora non sono chiari 
gli orientamenti, ha assunto 
perciò particolare rilievo, ne, 
senso che ha confermato la 
linea della politica estera s-v 
vietica nel riconoscere sHa 
Santa Sede un ruolo nel 
quadro della ricerca de'ia 
pace e della distensione, so
prattutto in un momento in 
cui molte nubi si addensano 
all'orizzonte. In secondo luo 
go. ha pure confermato la 
disponibilità della Santa Sede 
a continuare con l'URSS un 
rapporto ormai consolidato, 

anche se non esistono rela
zioni diplomatiche. E' stato 
considerato significativo che 
al colloquio tra Papa Wojtyla 
e Gromiko sia stato presente 
Monsignor Casaroli. che è 
stato uno dei protagonisti 
dell'ostpoIifiA: vaticana. 

al. s. 
• • • 

ROMA — In una pausa dei 
colloqui politici con i gover
nanti italiani, il min'Stro 
Gromiko ha visitato ieri mat
tina il castello Odescalchi dì 
Bracciano. La visita è durata 
poco più di un'ora. Oggi sarà 
per Gromiko la giornata 
conclusiva, con una nuova 
riunione con Forlani e il col
loquio con Fon. Adreotti. La 
partenza per Mosca è fissata 
per domani mattina. 

Ieri sera la Farnesina ha 
definito e priva dì fondameli 
to» la ricostruzione dei temi 
svolti nel colloquio Forlani-
Gromiko fatta in un articolo 
del « Corriere della sera ». In 
esso si riferiva dettagliata -
mente un presunto scambio 
di argomentazioni sulla ven
dita di armi alla Cina. 

Londra ha chiesto il ritiro 

del Vietnam dalla Cambogia 
LONDRA — La Gran Breta
gna ha chiesto al Vietnam 
di ritirare le sue truppe dal
la Cambogia il « più presto 
possibile ». ha annunciato 
martedì sera il nroistero de
gli Esteri britannico dopo un 
colloquio fra il ministro Da
vid Owen e l'ambasciatore 
di Hanoi. Tran Hoan. apposi
tamente convocato al Porelen 
Office. « L'intervento vietna
mita — ha anche detto Owen 
a Tran Hoan — potrebbe ave
re ripercussioni pericolose in 
tutto il sud-est asiatico ». 

* quanto hanno comunica
to «fonti autorizzate», il mi
nistro rfe*li Esteri avrebbe 
arche chiesto all'ambasciato
re « che si metta fine al dub
bio comoortamento di funzto 
otri vietnamiti che org*n«» 
zapo dietro compenso, l'ero
de dei profughi dal Viet
nam». 

Dai Dosti d'osservazione 
thailandesi continuano ad es
sere segnalati combatt'men-
ti in varie ione della Cambo
gia. soprattutto Intorno al por
to di Kompong Som d'unico 
ad alto fondale de] paese e 
perciò di vitale Importanza), 
sulla costa sud-occldenta!». e 
lungo alcuni tratti della stra
da che congiunge questa et

t i marittima del Golfo del 
Siam alla capitale Phnom 
Penh. Le forze fedeli a Poi 
Fot-Jeng Sary Khieu Samphan 
avrebbero in particolare at
taccato. nelle immediate vi
cinanze di Kompong Som. 
una raffineria ed una base , 
radar tenute dagli insorti del 
PTJNSK e dai vietnamiti. ' 

Fonti militari di Bangkok 
ritengono che. In generale. ! 
reparti fedeli a Poi Pot si 
siano ora frazionati in picco
le unità mobili oneranti « un 
no' dovunque » agli ordini di 
• comandi regionali ». I re
parti vietnamiti — valutati In 
circa 100 mila uomini — in
contrerebbero « oroWeml logi
stici di una certa serietà». 

Secondo quanto ha scritto. 
ieri, un quotidiano giappone
se a larga tiratura, Yomiu-
ru Shimbun », che si richia
ma a « fonti governative nip
poniche» — le quali, a loro 
volta, avrebbero ricevuto In
formazioni da attendibili 
« fonti governative america
ne » —. l'esercito cinese « po
trebbe invadere H Vietnam al
la vigilia della partenza per 
Washington del vice-primo 
ministro di Pechino, Den 
Xiao-pine. fissata per II pros
simo 28 gennaio ». 

Rinvio a 
Bruxelles 

Non prima 
di marzo 
l'accordo 
monetario 

BRUXELLES - Un altro rin
vio nel calendario della politi
ca agricola comunitaria, bloc
cata dalla contesa sui montan
ti compensativi: la proposta 
della commissione CEE sui 
prezzi agricoli per l'annata 
'79'80. che avrebbe dovuto 
essere adottata e resa pubbli
ca ufficialmente ieri, è stata 
invece lasciata in sospeso e 
rinviata fino a quando sarà 
raggiunto il compromesso sul 
complicatissimo dossier aero
monetario che. dopo aver 
bloccato l'adozione dello 
SME, paralizza ormai la Co
munità nel suo complesso. 

La fissazione dei prezzi è 
infatti strettamente collegata 
alle questioni monetarie, in 
particolare al gioco delle va
lutazioni delle « monete ver
di >. I prezzi garantiti, cosi 
come le integrazioni, i premi. 
le restituzioni, vengono infat
ti stabiliti in unità di conto. 
determinata come media del
le monete comunitarie ma 
con un cambio speciale, nel 
caso dei prezzi agricoli, con 
le singole monete nazionali. 
La portata reale delle deci
sioni sui prezzi agricoli va
ria quindi da paese a paese 
in relazione alle manovre di 
svalutazione (o rivalutazione) 
delle singole « monete verdi >. 

Se infatti una moneta si 
svaluta, il suo corrispettivo 
in unità di conto aumenta, di 
altrettanto quindi aumentano 
all'interno I prezzi e i premi 
CEE ai produttori; il con
trario avviene in caso di riva
lutazione. 

La proposta della Commis
sione. a quanto si sa, si basa 
sul blocco generale dei prezzi 
agricoli al livello dello scor
so armo, e su un aumento 
dallo 0.5 al 2 per cento della 
tassa di corresponsabilità sul 
latte. Due sono gli scopi di ta
le proposta: contenere in ge
nerale i casti della politica 
agricola e i prezzi dei prodotti 
alimentari, e, nel caso del 
latte, scoraggiare la forma
zione delle enormi ecceden
ze che sono state fin qui pro
vocate dalla politica di alti 
prezzi al consumo della CEE. 
La proposta, se adottata sen
za correttivi potrebbe diventa
re punitiva anche per paesi 
come l'Italia che hanno ur
genza di incoraggiare la pro
duzione zootecnica. Ma se in 
linea generale il blocco dei 
prezzi passasse, e contempo
raneamente iniziasse l'aboli
zione dei montanti compensa
tivi, ciò significherebbe che 
i produttori tedeschi, fino ad 
oggi beneficiari della politica 
agricola della CEE. subireb
bero quest'anno una diminu
zione dei redditi: 

Per i produttori italiani, al 
contrario, se si accettassero 
le richieste di Marcora per 
due successive svalutazioni 
della lira verde (la prima 
subito del 5 per cento, la se
conda di altrettanto all'inizio 
della campagna di commer
cializzazione) i prezzi agricoli 
(e con essi i vari premi di 
commercializzazione, di pene
trazione. per i vitelli, ecc.. 
per i produttori italiani più 
importanti degli stessi prezzi 
garantiti) subirebbero in real
tà un aumento del 10 per 
cento. 

Senza un accordo per que
stioni monetarie. le proposte 
globali sui prezzi avrebbero 
solo un valore teorico. Il 
commissario Gundelach ha 
perciò preferito lasciarle in 
sospeso per continuare le trat
tative con i singoli ministri 
sul nodo centrale del contrat
to. quello dei montanti com
pensativi. Avrà l'occasione 
per farlo nei prossimi giorni, 
nel quadro della «settimana 
verde» che inizia oggi, e co
me ogni anno riunisce a Berli
no i nove ministri dell'agri
coltura della Comunità. Se 
a Berlino prenderà forma 
un compromesso, ci si aspet
ta per il 5 e il 6 di febbraio 
una duplice riunione: il pri
mo giorno, i ministri della 
agricoltura esaminerebbero 
da soli il quadro agro mone
tario dell'accordo, e il giorno 
dopo Io sottoporrebbero ai 
ministri delle finanze e degli 
esteri in una grande riunione 
congiunta che preparerebbe 
il vertice di Parigi di marzo. 
a] quale ormai si affida la 
soluzione della contesa agri
cola. e dunque l'avvio reale 
dello SME. 
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Genova 
Rossa. Sabina, era passata di 
lì per andare a scuola. Ave
va sfiorato, senza vederla, la 
verità tragica che. un'ora do
po, l'avrebbe investita in tut
ta la sua crudezza. '- -> 

Gli uomini delle BR han
no organizzato l'omicidio me
ticolosamente. come sempre. 
E' assai probabile che i kil
ler abbiano atteso la propria 
vittima per tutta la notte a 
bordo di un pullmino par
cheggiato in via Fracchia a 
pochi metri dall'auto di Ros
sa. Poi. commesso il delitto. 
sono fuggiti a piedi, nel re
ticolo di viuzze die circon
dano via Ischia. Gli inqui
renti hanno trovato il pullmi
no. con targa rubata, abban
donato con a bordo coperte 
ed altri oggetti che segna
lano il pernot lamento di al
cune persone. 

In quanti hanno sparato? 
Almeno in due. Accanto al
l'auto di Rossa sono stati ri
trovati sei bossoli di due ca
libri diversi: 9 e 7.65. Ed è 
probabile che abbiano usato 
il silenziatore, visto che nes
suno. in tutta la zona, ha 
sentito il rumore degli spari. 
Dalle indagini, per il mo
mento non emergono che que
sti scarni indizi. 

Alle 8 una telefonata al Se 
colo XIX: «Qui le BR. Ab 
biamo sparato alla spia Ros 
sa. Seguirà comunicato». Il 
lugubre rituale mafioso è ri
spettato fino in fondo. Ros
sa. per gli assassini delle 
BR, era una « spia » perché 
nell'ottobre scorso aveva rap
presentato il consiglio di fab
brica dell'Italsider nel proces
so contro Giuseppe Berardi. 
un « postino » del gruppo ter
rorista colto in flagrante con 
volantini ed altro materiale: 
un personaggio mediocre ed 
ambiguo, dal passato e dal 
presente tutt'altro che niti
di. Un uomo — disse allora 
il PM chiedendo la sua con
danna — • forse trascinato 
in un gioco più grande di 
lui. forse agganciato in un 
momento di sbandamento e 
di disperazione ». Un gioco. 
comunque, che è giunto fino 
al più infame dei delitti. 
Molti ricordano come Giusep
pe Berardi — questo meschi
no comprimario che. invano. 
durante il processo cercò di 
indossare i panni del prota
gonista — si sia passato il 
tiglio della mano sulla gola 
mentre Guido Rossa, in aula. 
a nome di tutti i lavoratori 
dell' ItalsicVr. testimoniava 
contro di lui. Come a dire: 
ti costerà la vita. , 

E così è stato, la testimo
nianza del compagno Rossa 
era del tutto irrilevante ai 
fini istruttori. Berardi era 
stato colto in flagrante ed 
era reo confesso. Rossa ave
va soltanto portato al proces
so le ragioni per cui il con
siglio di fabbrica aveva de
ciso di denunciare la presen
za all'interno dell'azienda di 

.e postini» del terrore. E pro-
>prio per questo lo hanno uc
ciso: per colpire la vigilan
za democratica all'interno 
delle fabbriche, per spazzare 
via chi insidiava l'unico, ve
ro alleato sul quale il ter
rorismo sa di poter contare: 
la paura. Un atroce e avver
timento » per tutti. 

Non sappiamo se gli uomi
ni che hanno ucciso il com
pagno Rossa siano rimasti 
ieri a Genova a godersi gli 
effetti che il loro delitto ha 
riversato sulla città. Se cosi 
è stato avranno visto e sen
tito quel che accadeva, a-
vranno soppesato le parole 
che l'operaio dell'Italsider ha 
pronunciato davanti a deci
ne di m;?liaia di persone in 
piazza De Ferrari: e Non 
appena appresa la notizia 
non ci siamo spaventati, non 
ci siamo chiusi dentro la fab
brica né dentro certe inter
pretazioni sociologistiche del 
terrorismo. Sappiamo bene 
dove sono i nemici, dove de
vono essere individuati ». 

Non c'è paura tri gli onerai 
di Genova, come non c'è stata 
paura nella vita coerente e 
!?rnoida del compagno assas
sinato. Ce n'è invece — e tan
ta. e mortale — nel gesto cri
minale delle BR. E' la paura 
di chi è isolato dalla coscien
za civile, di chi si muove nel
l'oscurità di un cunicolo senza 
sbocco sospinto dalla mano fé 
roce dei nemici de-" lavoratori 
e della democrazia. 

Assassinando il compagno 
Guido Rossa le BR hanno pò 
sto in atto il p-'ù recente dei 
loro obrett-'vi. e Lo scontro con 
i berlingneriani — avevano 
scritto nella loro ultima "ri
soluzione strategica" — deve 
passare dal phno poL'tî o a 
quello militare». In fondo 
alla propria macabra para
bola il terrorismo si è tro
vato. senza veli. daHa parte 
della barricata che gli com
pete. ha rivelato la più intima 
delle sue vocazioni: ouefla di 
«braccio armato della rea
zione ». 

Ma ieri gb" operai di Geno
va non hanno soltanto detto 
no alla paura. Altri no — al
trettanto duri ed altrettanto 
giusti — sono stati pronuncia
ti in quella piazza. No a chi 
spalanca la strada della fuga 
agli autori della strage di 
piazza Fontana ed è incapace 
di proteggere gli uomini che 
fanno fino in fondo fl proprio 
dovere neDa difesa dello Stato 
democratico. No a chi chiede 
fiducia nelle istituzioni e poi 
non fa nulla per rinnovarle. 
per aprirle davvero alla de
mocrazia. No a chi inneggia 

alla repressione e poi non fa 
nulla per assicurare alla giù 
stizia gli autori di crimini et-. 
ferati. • 

Guido Rossa, operaio, comu
nista € da sempre ». non era 
un eroe. Ce ne sono anche 

.troppi di «eroi» in questo 
Paese. Sono gli ardimentosi 
della ' parola e della penna 
pronti a ritirarsi alla prima 
avvisaglia di pericolo, salda
mente ancorati al carro del 
più forte. Sono coloro che pro
nunciano parole di fuoco in 
difesa dello Stato, ma taccio
no non appena lo Stato cessa 
di essere dispensatore ded loro 
privilegi. 

Rossa non era né l'uno né 
l'altro. Ma da operaio e da 
comunista è morto perché cre
deva nella democraxca e non 
voleva cedere alla paura, per
ché aveva la coscienza di bat 
tersi per una società migliore. 
E' rimasto fino in fondo su 
una barricata die troppi han 
no avuto fretta di abbando
nare. Con lui — e con tutti 
quelli che come lui ogni giorno 
si battono — la società ha ma
turato un àWto immenso. 
Ncn può più rifiutarsi di pa 
garlo. 

Vertice 
il vertice (lo farà Invece 

/.arraffili!») né vi parteci
perà. 

Il rampatilo Gerardo Chla-
romonte, nell'editoriale che 
appare oggi su < Rinascita » 
e che è dedicalo alle ragioni 
per le quali il PCI ha chie
sto un chiarimento di fondo, 
scrive che lo scollamento, il 
logoramento, la sfiducia che 
si sono andati determinando 
sarebbero destinati ad aggra
varsi senza la a ricostituzione 
Hi un'effettiva solidarietà del
le forse democratiche, dalla 
quale sia esclusa ogni forma 
di discriminazione nei con
fronti di una forza democra
tica e nazionale come la no
stra ». 

I roinuitUti — egli ag
giunge — non hanno intero 
provocare « una di quelle ve
rifiche. uno di quegli aggiu
stamenti. una di quelle este
nuanti e spesso inutili trat
tative che furono tanto in 
auge ai tempi del centro-si
nistra ». • Per questo non 
avalleremo pasticci, soluzioni 
non chiare, equivoci ». sotto
linea il rompagno Chiaro-
monte: • Perseguiremo in 
ogni cn%o la politica che da 
grandissimo tempo e la no
stra. la politica di unità del
le forze democratiche », e 
questo a qualunque sia la no
stra collocazione politica » 
parlamentare ». 

Oegi intanto la situazione, 
politica .«ara esaminata dalla 
direzione del PSI, benché 
formalmente all'ordino del 
giorno figuri l'esame del Pia
no triennale appena presen
tato dal governo. Già nella 
prcceilenle riunione della di
rezione — ha ricordato ieri 
Enrico Manca — i socialisti 
avevano e*prcsso disponibi
lità e accordo per un incon
tro collegiale. E««i quindi 
parteciperanno al preannun
c i o vertice « con l'intenzio
ne di superare la situazione 
attuale, che non è più in 
grado di reggere ». ma di 
farlo a in modo positivo, con 
un negoziato globale che ri
guardi sia i rapporti politici 
interni alla maggioranza, sia 
i contenuti programmatici m 
la loro gestione ». 

Il tema torna, con parti
colare riferimento ai rapporti 
tra PCI e PSI, in un'intervi
sta rila«ciata ad un settima
nale dal segretario socialità 
Bettino Craxi e in un arti
colo «criIto da Francesco De 
Martino per il quotidiano 
« T.a Hepuhhlica » che Io nuh-
bliea osgi. Secondo Craxi 
l'obiettivo prioritario deve 
e ««ere quello di evitare le 
elezioni antirinate. In questo 
ambito il PSI cercherà dì 
raggìuntere con i comunisti 
• un'intesa per la soluzione 
nnùtira della crisi ».• « Se la 
PC si troverà di fronte ai 
suoi interlocutori laici e di 
sinistra orientati su posizioni 
convertenti, il confronto sari 
semplificato e aumenteranno 
le possibilità di un'intesa ac
cettabile per tutti ». 

Per De Martino l'obietti™ 
prioritario è porre « in tntta 
la sua serietà, senza eufemi
smi e mezzi termini, il pro
blema del rapporta tra le 
forze delta maggioranza ». 
« Von è conciliabile con la 
ripresa e la stessa sopravxi-
renza deW attuai e politica — 
o««erva — accettare la pre
tesa democristiana secondo 
la quale i comunisti sono 
utili e necessari nella mag
gioranza ma ranno esclusi 
in ria di principio dal go
verno ». 

Se lo «contro non potrà 
e««ere evitato (« nno scontro 
in condizioni difficili ma non 
disperate perché il potenzia
le esistente nel Paese è tut
tora intatto •»), allora per De 
Martino «r la prima fonda
mentale esigenza i nn ac
cordo a sinistra e principal
mente tra socialisti e roma
nisti o almeno m'intesa mi 
problemi attnali dei Paese. 
nella piena autonomia di cia
scuno ». La forza della DC 
— sostiene ancora De Marti
no — crescerebbe di fronte 
ad una «inistra divìsa. « Ma 
se questa si unisce e riesce 
a comporre i smoi contrasti 
con reciproca soddisfazione, 
allora anch'essa è forte. Al
trimenti si assume la arare 
responsabilità di consolidare 
il monopolio del patera o la 
egemonia democristiana ». 


